f^«WEc. \T5€«. , 

RISPOSTA 

ATRE ERUDITI PARERI 
Di più favj Medicanti 5 
c o\ ^ V J L i 

Dìmoflrare {argomentano ^ che t acquavite tratta . 
da vini guqfiiy e rivolti ijìa di lodevoP ufo . 
per la preparazione de' medicamenti 
nelle Spezierie di medicina ^ 

DI 

GIOACCHIMO 

POETA 

.Primario ProfefToré di Medicina ne* Rsoi 
Stupj di NAPOLI. 



Digitized by GoogI( 


X i. 



t 


Digilìzed by Google 



A L tempo , che la fànà j e verace Fi- 
lofòfìa incominciò da’ fuoi nobili > c fe- 
condi germi felicemente a prendere il 
ftio primiero cominciamcnto , c d’età 
in età > infìno al prcfento giorno , ad 
inalzare) e difendere) ricolmi di lòa- 
vi , e nutrichevoli frutta , i fuoi mól- 
ti > e validi lami , che per lo tanto 
lungo corfb degli anni , ella ora veneranda , ed anno- 
fa. arbore n’è già divenuta , non mai tra’l largo, 
e copiofo numero de’ filofofanti , che quella a gran 
fatica coltivarono > forlè peravvcntura opinione alcu- 
na, che le fpiritofe lòftanze , tratte di qualunque Spe- 
zie di vino , o buono , e valido , o guado , c devo-» 
le , e di peflime qualità gravato , fieno invariabil- 
mente in tutti quelli l’ iftefle ; c che tanto fia lo (pi- 
rito tratto dal vino rivolto, eh’ è la più pellìma con- 
dizione, che’l vino acquidar potrebbe , quanto quello, 
che fi tragge dal (ano , e generolb , e di (quifita natura' 
fornito . Perciocché e(Tendo lo fpirito del vino corpo , 
non meno , che gli altri corpi , dee per necelsità di na- 
tura (bggiacere a tutte l’altcrazionl , e mutazioni, ed 
infortunofi accidenti , a cui quelli foggiacciono j e nell’ 
ottimo vino reputarfi ottimo Io fpirito; e nel pefliìmo , 
e corrotto , di prava , e detedabile natura dotato . 

J3a queda chiara , ed infallibile idea , i dividiti filo- 
(bfantl già perfoafi , non entrò mai loro nell’ ani- 
mo , che Io (pirito del vino , che noi acquaizen- 
te appelliamo , non riceva mai alterazione , o mu- 
tazione alcuna , fe da buono , guado quello dive- 
nilfe ; altrimenti corpo in natura fi rinverrebbe firni- 
lifTìmo a ^uel , che propriamente noi chiamiamo fpi- 
rito , quaf è Dio , e l’anima umana , e gli angioli tut- 
ti; ma ora Con nodra gran meraviglia, e di tutti co- 
loro , che la colta , e non pregiudicata fìlofbfia pro- 
fellàno , alcuni filolòfanti ravvifiamo di onoratiilìma 
riputazione , i quali liberamente (ì sforzano di dimo- 
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Arare , che Io (pirite del vino rifteflb fit > tratto dal 
vino gencrofò , e che non mai ricevè mutazione a lui 
perniziofa ) che quel y che fi didillay e Heava dal vi-> 
no peflìmo , ed affatto mutato dalla fua naturai co^ 
ffituzione,* colla qual divifàta opinione par y ch'egli- 
no pretendeflero di dare a divedere y che lo (pirito 
del vino fia d’ immutabil natura , c che non (bggiac- 
cia ad alterazione veruna : e che quantunque egli fia 
corpo, come gli altri corpi,* abbia nondimeno (pczial 
privilegio dalla natura, d’ effer immutabile, inaltera- 
Dilc , ed incorruttibile . E con ciò formano de’ corpi 
due idee affatto tra di loro diffbmiglianti , l' una , che 
. le particelle d’alcuni di quefti , poflano mutar (ito , fi- 
gura, e moto, l’altra, che non mai i corporei (jiiri- 
ti alle divifate mutazioni fono fottopofti ; qual’ e lo 
(pirito del vino , o d’altro fpirito del Tuo genere, 
che tanto par , che voleflcro dire , che lo (pirito del 
vino è corporeo, ed infieme (j'irituale ,* perchè tiene 
le condizioni de* corpi, c la natura , c proprietà de’ 
veri (piriti incorporei ,* i quali fpiriti non folo per opi- 
nione d’ alcuni metafilici nel peniàre , la di loro uni- 
ca, e totale efiènza ritengono ; ma altresì ad altera- 
zioni , e mutazioni per niun conto (òggiacciono . 

Ed in verità tutta l’ antica , e novella filofòfia , non (b- 
lamente da’ fondamenti verrebbe a crollare ,* ma altresì 
anderebbe affatto ella in ruina , fé lo (pirito del vino 
di natura immutabile , ed inalterabile e^i fulTe ; c eh’ 
egli ftefTo nelguaffo, e corrotto vino, mutazione fen- 
(ìbile , a mi/iira dell’altre fue parti , non ricevefle ; ma 
deir intutto (ìmiliflìmo fi rinveniflc a quel , che nel 
perfetto, e generolb vino fi ferba ,* perciocché aven- 
do tanto queir antica, quanto quefia novella filofofia 
infegnato , c porto per fondamentale dimortrazione, 
ch’ogni cofa materiale , è mobile , divifibilc , mutabile, 
epaffìbilei perciocché da sì fatti avvenimenti n’acra- 
deano inmimerabili generazioni , in tuito querto vifibile 
noftro univerfo , ora che fi tenta di propofito dar’ a di- 




vedere, che! dìvifato fpirito del vino; eh’ è una fù- 
ftanza materiaie, non (bggiace alle narrate alterazioni, 
e proprietà di tutti gli altri corpi; bilògnerà /cancel- 
lare l 'idea uni ver/àie , che formata abbiamo d’ogn’ 
un di quelli , e di qualunque foftanza materiale; 
e cominciare di bel nuovo a meditare , e contemplare 
Te/Tenza della materia, o del corpo ; come i fanciul- 
li per leggere dall’ A, Bi , Ci . 

E lènza fallo quello fpirito di vino , il quale fbr/è di tal 
nome dotato venne ; perchè non a’ fenfi , e /pezialmen* 

• te agli occhi in modo alcuno fi fottopone , il poffiamo 
con la fòla mente concepire > a guilà di que’ corpi , 
che da’ nomati lenii ravvifare fi Ibgliono ; perciocché 
ogni co/a materiale , la quale noi non vediamo , ella è 
deir ifielTa fattezza , e condizione di quella , che con 
i fenfi /corgiamo . Adunque perchè vediamo nel vino 
guallo, c corrotto tutte le fiic parti difformi dal vino 
ottimo , e di perfetta natura ; dobbian^o ancora argo- 
mentare , che lo Ijiirito di quello , le medefime pro- 
prietà , ed alterazioni ritenga ; per quel vulgato aflìoma, 
che forfè qui potrebbe aver luogo ; quod tangìtur 
a putrido , putrefeit ; da Mezenzio cmdelmente coll’ 
opera dimoilrato , il quale uccidea i vivi , quelli con 
i cadaveri infieme legando . 

E non /blamente tutte le /bllanze fpiritolè corporee, af-' 
fatto /{x}gliarono delle proprietà , e fattezze , eh’ -alia 
materia convengono ; ma altresì quelle , o fien ne’ cor- 
pi fluidi , o Iblidi, finte /è l'hanno, come corpicciuoli 
d’incredibile picciolezza, invifibili , e gravidi di mo- 
to, e di poflente efficacia; a guilà d’aure le più pu- 
re , e lottili , ed infenfibili , che rinvenire fi poffono ; 
c tal’ uno si Iconciamente l’ha concepite , che niente 
di materiale in loro vi fi ritruovi ; le quali opinioni , con 
vifibili , ed autentici /perimenti , fi ributtano ; come 
quelle , che non acconlèntono alla ragione , ed al- 
la natura delle corporee /pirito/è /b/lanze . Chi noti 
sà , che l’olio della cannella , o del garofano , o del 
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inàcis ì Ò della noce moscata , fono le parti più efHca- 
ci, e fpiritofè , che’n quelli fi rinvengono ; e pure 
apertamente s'ofièrvano efler le più gravi, o le men 
lievi , e le piùgrofle, chc’n quei aromi fi ritruovino ? 
Perciocché qualunque olio de’divilàti aromi , fe nell’ 

- acqua fi pone® , immantinente al fondo fi precipite- 
rebbe : anzi ^ Io spirito dell’aceto non è la parte più 
volatile, e la più mobile, e la più lieve, che’n quel- 
lo fi rinviene ,• perchè nel difiillamento dell’aceto egli 
non fi folleva il primiero ; ma benverola Tua flemma , ed 
alla fine egli in alto s’innalza , e fuor del roftro del lim- 
bicco fi rinverfà. Ed ecco come lènz’ avvedimento i Fi- 
lolbfanti fi finfcro le fpiritofè fofianze de’ corpi, sì dif- 
formi da quel , che ’n fe medefime fbnoj c con tanta 
felicità ragionano di quelle , che negli uomini , e negli 
animali , chiamati furono da Ippocrate , ìmptum facìen- 
tei ; eh’ appena da’ veri Ipiriti par , che le diftingueflero . 

E per ritornare a quel , che fi di vi fava dell’ incorrutti- 
bile , ed inaiterabìl natura delle fpiritofe foftanze del 
vino . Io ben sò , com’ altri ancora meglio di me là- 
per poflbno , eh’ Ariftotile fi diè follemente a crede- 
re , mofib da leggicrilTìme , e vane ragioni , che la 
materia de’ Cieli era ingenerabilè , ed incorruttibile, 
e non capace di accrefeimento , o di mutazione veru- 
na j e perciò i divilàti cieli eterni , c durevoli per 
tutto il tempo avvenire, egli fiippone, che debban’el- 
fere . Si fiudia c^l’ intanto di tutto ciò a fuo modo 
darne apparente dimoftrazione , che ne’ cieli non ef- 
fendo ninna eppofizione di movimenti , generazioni , 
e corruzioni ivi non poflbno intervenire j perciocché al 
circolar movimento, di cui eglino dotati fono, niun’al- 
tro moto s’oppone; e per tanto quelli incapaci reputar 
fi debbono di qualunque mutazione , ed alterazione . 
Oltre a ciò die’ egli , che per antica memoria ne’ no- 
mati cieli , ninna mutazione, e corruzione, nè anche 
fenfibile alterazione , o novella generazione , era acca- 
duta . 11 che dà a divedere in quelli non poter inter- 
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venire generazione di qualunque fpczie élla fia. 

Ma Galileo , con non poco valore di fìjcrimenti » e di 
palpabili dimoflrazioni » ha fatto al Mondo tutto cono- 
fcere, quanto Ariftotile giva in ciò lungi > non fblo dal 
vero , ma eziandio dal venfimile ; pcrciodthè fò toc- 
car t corno fi dice , con mani , che turt’ i moti in na- 
' tura fon circolari ; c da quello ne nafcono tutte l’ in- 
finite ) e continue generazioni nel fonfibile nollro uni- 
verfo, e non da moti retti , i quali infiniti per nccelr 
fìtà, e lènza termini fono . Ed in oltre gli rilponde, 
che per aftronomiche offervazioni fi fian ravvifate 
due ftelle* di nuovo generate fopra la fède de’ Pianeti , 
l’una l’anno if7a. , l’altra l’anno 1^04.. E le foiari 
•macchie dà Galileo medefimo (coverte , eh' ora com- 
parivano , ora fi dileguavano ; le quali nel difeo fola- 
re l' talora piò grandi , non folo di tutto il fieno del me- 
diterraneo j ma maggiori d’ ampiezza , e lunghez- 
za d’ Africa , e d’ Afia vifibilmentc apparivano . Le 
quali cole fanno evidentemente conoficere, che non vi 
e cofà materiale , o corporea , la anale non fia corrut- 
tibile, mobile , alterabile , e pafiìbile , ed atta a po- 
terli da lei nuove , e nuove generazioni produrre . 

E quantunque ad ogn’uno per le lleflb chiaro , e ma* 
nifiefto egli fia , che le parti fipiritole , ed efficaci ca- 
vate dal vino ottimo , e generofo , deiriftefla natura , 
c condizione non fieno , di quelle , che fi traggono 
dal vino guado , o volgarmente , come fi dice , fipun- 
to, o rivolto; pure olìinatamcnte alcuni creilono, che 
quelle non mai fi mutano per mutazione del vino , 
tratti fiorlè dagli (perimenti , che nella Ruflla , e nel- 
la Norvegia , e nelle parti più lèttentrjonali , accade / 
che per la gran forza del freddo , il vino nelle botti 
racchiufo , tutto fi gela ; ma nel mezzo , quali nel cen- 
tro il lùo Ipirito ; a guilà d’ una palla efficaciffi- 
mo fi rinviene . Io nel prelènte non llò , benché po- 
ttflì f per contraltare di non elTer un tale (perimento 
autentico, cd indubitato, o non come dagli Autori 
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fi riferi/ce ; perciocché per molta dovizia dì nevc i 
e Tale , gelato avendo quantità di vino , non fi viddc ' 
per niun partito nel mezzo , o nel centro di quello t 
a proporzione il divifato fpirito ; ma tutto il gelato 
vino divenne già vappido, fiiervato , e lènza fpirito; 
quali la fomma pofsa del, freddo la naturai teftuia 
delle particelle di quello , l’ avefse dall’ intutto muta- 
ta , è fcontrafiuta , Onde dir fi potrebbe, che nel Set- 
tentrione , quel , che Ir rinviene nel mezzo del gelato 
•Vino , non Ila /pirite ; ma T iftelso vino , in cui non 
giunfe il valore del freddo a poterlo congelare e per- 
chè, il gelato vino è fenza forza , c vigore, quello, che 
gelato non è , ma difciolto, a proporzione del rima- 
nente , lèmbra validi/lìmo , c di /bmma efficacia; 
e pei ciò fpirito di vino il vogliono reputare . 

Ma vero fla tutto ciò , che fi dice di queflo fpirito diflil- 
lato per forza di freddo, e collocato nel mezzo del ge- 
lato vino , io dico , che fe ciò accadelse in quel , che è 
guado , e corrotto , Io fpirito , che è nel centro , fareb- 
be di prava qualità, e natura; ma fe ciò intcrveni/se 
ad un vino gagliardo , c perfetto , quello di ottima condi- 
zione diverrebbe. E così nulla giova l’addotto di fopra 
/perimento , che fi raccoglie lo fpirito nel mezzo del 
gelato vino , per dimodrarc , che /c fpiritofe fodanze , 
tratte dal vino infermo dell’ide/sa natura fieno , che 
quelle cavate dal fànò, e potente vino. 

Or fia lo fpirito del vino invariabilmente, ancorché cor- 
po egli fii/Te, per /è medefimo immutabile, ed inalte- 
rabile; e così fìaquel, che fi cava dal vino fòno, c ge- 
nerofo , come quel , che fi traggo dall’infermo , e fnerva- 
to , il qual vino ner la /ua prava natura adoperar non 
fi fo/Ta per ufualc bevanda degli uomini; pure a mal 
grado di coloro , che fbdengono poterli il fuo fpirito 
ficuramente ufare , per preparare non pochi medica- 
menti qellc Spezierie di medicina ; Zeno cefiretti a ccn- 
fe/Taxe , che que’ balfami , o elifiri , o acque doma- 
tichc ^ o edratti , o altro qual’ egli fi fia mcdicamen- 
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to per rcftaùro dell’ umana falute , è fòfpctto i e frau- 
dolente , c ricolmo d' inganni , e d’ infidiofe condizio- 
ni ,* perciocché noi per acquarzente non fentiamo lo 
flhietto , e puro fpirito del vino ,* ma poche fpirito- 
fe (bftanze di quello , /parie , ed inviluppate in una 
gran quantità di flemma ; ficome per genitura , o /per- 
nia non fentiamo le fole parti più efficaci di quella; ma - 
quelle dilperlé, ed involte in molta quantità di linfa-, 
munta dalle glandule profilate , che crallàmento dagli 
anatomici latinamente vien’ appellato ; e perchè la divi* 
fata flemma ne’ vini gualli , c corrotti , e la parte più 
perfida , ed alla falute ollilc , che ’n quelli fi rinvie- 
ne ; reputare per neceflìtà fi dee , tutto quello compo- 
flo di flemma , e fpirito > dannolb , e micidiale ail’ 
umana falute , e di pernizio/è qualità dotato , e non 
atto a preparar rimedj per T iii/élicillìma condizione 
degl’ infermi uomini . 

Ke vale, a mio fènno, il dire, che ’n preparategli 
ellratti poco montalfe , che V acquarzente ottima , 
o cattiva fia ,* perchè dovendofi quelli , come da 
chimici fi dice , fpifìare al fuoco , tutto quel , che 
è fpirito fi sfuma , ed all’ aure lì manda ; ma ben 
vero rimangono le fèccio/è parti della flemma , le 
quali , come fi è divifato , fono le più maligne, 
c le più pernizio/è all’umano corpo , che nell’ ac- 
quarzente, tratta dal vino guallo , fi poflbno rincon- 
trare; e ficome il pane fatto coll’acqua di Zozza palu- 
de , benché nell’ infiammato forno tutta fi confumi , 
divien quello nondimeno a coloro, che per cibo l’u/à- 
no , alla di lor falute inimico , e cagion di malori ; 
così i nomati eflratti , non poflbno riu/cire benigni, 
e proporzionati , e valevoli per curare , e rintuzzare 
l’infermità degH. uomini, fibbricandofi quelli, coll’ac- 
quarzentc, da guafti vini cavata. 

Ma per venire più dapre/Iò , intorno alla malvagia na- 
tura della flemma , che s’ accoglie nell' acquarzente , 
tratta da vini guafli , ed impuri , dico , che avendo 
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noi in due carafHne di vetro > in una delle quali po» 
nemmo l’ acquarzentc tratta da vino ottimo » c gene- 
rofb t c nell'altra quella cavata da vino rivolto > c fen- 
za turarle , per molti c molti giorni , in luogo (leu* 
ro j e non polverofo lafciate l’ abbiamo ; acciocché 
Tambientc potefle fenza impedimento alcuno giuocare % 
e le ibdanzs cfEcaci f e fpiritofè poteflèro altresì all 
aure fenza verun’ impedimento volare ; allora per co- 
nolccr la didèrenza iènflbiley che tra l'una, e l'altra 
vi (lava ) prendemmo la carabina » ove fi racchiudea 
la flemma dell'acquarzente, cavata da vino ottimo > ed 
efficace , ed avvicinandola alle narici , e fiutandola » niun 
mal odore ravvifàmmo ; ma prendendo l’altra) ch’era 
flemma dall’ acquarzentc > cavata da vino non buono t 
c lodevole, ed accoflatala ancora alle medefime nari- 
ci, ed anche flirtandola , fubiiO fi percepì un’ingra- 
tiflìmo ) e flomachevole odore . 

Qjeft’ifperimento c’ha fatto conófcere, quanto fia malva- 
gia, e pregiudiziale alla falute, l’acquarzente diflillata 
da vini volgarmente detti fpunti , o rivolti ; percioc- 
ché , come di fopra dimoftrammo , in tutto il volu- 
me di quella » la maggior parte era flemma , avvola- 
rata di poca quantità di parti efficaci , e fpiritofè . 
Ma non contenti di ciò , abbiamo pollo la gomma 
fàndaraca degli Arabi in una garrafiSna di acquarzen» 
te , da fàno vino cavata , ed in un’altra d’ inferma 
natura tratta , in cui anche fbmmergemmo la divifa- 
ta gomma , c turate ambedue le garraffine , ftarc le. 
lafciammo , per molta quantità di giorni , lènza toccar- 
le, ed alla fine oflcrvammo , che in quella la divifà- 
ta gomma a meraviglia fi fciolfe, ed in quella intat- 
ta rimafe ; il quale fperimento d fé chiaramente co- 
nofeere la notabiliflìraa diflèrenza , che v* era tra 
r una , e l' altra acquarzentc , c la molta , e poca ef- 
ficacia , che ritrovali tra di loro . 

yer’è, che quelle appalefate ragioni, e dimoflrazioni 
benché evidenti elle fieno > le quali peifuadere po- 
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trebbonot anche coloro • che non mai hann* 
giato il fòave fàpore del frutto , ancorché immatu- 
ro t della colta, e ferace Filofbfia; nondimeno alcu- 
ni (ì credono conculcarle , ed abbatterle , folamen- 
te con dire , che le corruzioni de’ corpi , nell’ ufo 
della chimica , fono airolutamente nece^rie ; fenza 
le anali il diflHIamento d’ alcuni rpiriti , o efTenze» 
o olj adempir non fi potrebbe ; qual’ è io fpiri* 
to delle ciriege , che fìmilKIimo all’ acquarzente , ca- 
vata dal vino, fi reputa , che per poterlo tragger 
fuori , pria quelle porre fi debbono in corruzione, 
ed in fermentazione ; che tanto par ', che voleflèro 
dire , che , ficome per cftrarre Io fpirito delle divi- 
fate ciriege , il quale rìefce fqnifitiflìmo , e fenza di- 
fetto veruno , v' è ncccflaria la corruzione di quel- 
le; così dal vino corrotto , ed affatto mutato dalla 
fua naturai coflituzione , cavandoli l’ acquarzente , fi 
dee apprezzare non men , che io nomato fpirito del- 
le ciriege , che fi traffe da quefte , che corrotte, 
e malmenate già erano . 

Ma quelli medefimi contraddittori , i quali fi per/uadono 
d’aver vinta la dibattuta , e nota quiflione degli Speziali 
di medicina , contro i Govemadori , chiamati daU’acqut- 
Vite, con aver recato nel mezzo ildivifàto fj^erimcnto 
dello fpirito delle ciriege , che lenza precedere la 
corruzione di quelle, in ninna guifa eflrarre fi può, 
riflcflò dover accadere al dHlillamento dell’ acquar-^ 
«ente del vino guado, e corrotto, doppiamente s’in- 
gannano , ed han fatto , come dir fi mole, il conto 
fenza folle, edbndo iadivifàca fimilittidinc, tanto di- 
feguale, e didbrme, quanto la chiara luce del giorno 
dall'ofcuriflìma , e tenebrofà notte; perciocché dal ri- 
trovamento del vino , il quale al nodro comun Padre 
Noè dadi l’onore, ed alcuni fconciamente a Bacco va- 
lorofifsimo Principe de’ popoli Afsirj , niun fi dà a cre- 
dere, che una tale invenzione ebbe f origine d’aver’ 
ef^ veduto, che l’uva corrotu, e fracida, invale ri- 
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pofta» diveniflc vino, ma adoperando il fugo di quel- 
la, che fincera fi ravvi fa va, per alcun loro bifbgno, 
a calò porzione di quello nel vale avanzato ne fufle , 
che poi bollendo, c ribollendo in vino fi trafinutafse. 
Io non niego , come niuno farà per negare , che le 
frutte da ie medefime corrompendofi , c fermentan- 
dofi , il fapore , e l’ altre qualità convenevoli al vino 
acquifiar poflano, c trarne poi lo fpirito.fimile all’ac- 
quarzente ; ma quel , che noi chiamiamo vino , falsi 
dal fugo deir uve , che lungamente fermentato abbia ; 
che le poi in lui altra fenfibile mutazione , o alterazio- 
ne, o fermentazione accadclle , allora fi muta dalla fiia 
naturai politura , acquiftando le lite parti altro moto , 
altra figura , ed altro fito ,* che dovendoli eftrarre il 
fuo Ipirito , inlicme colla flemma , ne Ibrge un mifto , 
come lungamente fi è dimoftrato, al corpo umano ini- 
mico , e d’ inlìdiolè particelle armato . 

Ma tra quefte colè, non tralafciano alcuni di confèfsare , 
che l’acquarzente , tratta da vini, che diconfi guaiti, 
o fpunti , fia di particelle di malvagia indole armata , 
e poco confacevole per preparare medicamenti , delti- 
pati pèr la fàlute degli uomini j ma che quella cava- 
la dal vino sbollito , e rivolto non fi pofta ulàre da- 
gli Speziali di medicina , per lo divilàto preparamento 
de’ medicamenti , è colà, che non la pofsono Ibflferire; 
perciocché alseiilcono efsi , che il nomato vino rivol- 
to , non fia in le meddìmo di prava natura , e d’ infer- 
me condizioni ,* ma che lòlamente le parti grolse, 
e lecciofe galleggiano infieme colle lottili , e con quel- 
le, che prima erano men gravi . Ma fe così gifse la 
bilbgna , iGovernadori deÙ’Arrendamento dell’ acqua- 
vite a quelli non potrebbero proibire d’ eftrarre T ac- 
quarzentc dal vino rivolto; malàpendo noi «certamen- 
te per comun teftimonio , ed approvazione di tutti co- 
loro , che profefsano di tenere , e vendere vino , che 
quello, che fi chiama rivolto , fi è così feontrafatto 

(ul fuo elkre , e (\alla lua naturai coftituzione , che 

' ' " - - - . - . 
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re meno in aceto mai trapafta j c fi inuta i ficomé 
1’ altre Tpezie di vini guafii . 

Ed in verità qualora il vino s’ intorbida ) perchè fi vol- 
ta , e rivolta nelle botti , portandofi con carri da 
luogo in luogo ; allora quelle collocate in parte fer- 
ma , e rimanendo immobili , per qualche tempo , fij- 
bito il nomato vino fi /chiari/ce , c puro diviene ^ 
e depone le fèccie y che s’ erano trami Arhiate colle 
parti men gravi di quello ; ma fc per interna mu- 
tazione pei* avventura le divHate parti fèccioiè di- 
vengono più leggieri , e d’ egual momento coll’ al tre 
parti , eh’ erano di loro men giavi ( non altrimenti, 
che i cadaveri , che per la di ter gravità maggiore 
della giavità dell’ acqua , ftannofi al fondo di quella 
tecati; ma pei* nuove mutazion», ch’aqueIR accadono, 
minor momento acquifiando, fopra THlefià acqua gal- 
leggiano), allora sr fatta mutazione nel vino, ficome 
fan fede i nomati conlèrvatori, e venditori di quello, 
è all’atto immedicabile , cd è il maggior difetto , ed it 
piggior vizio , ch’egli potrebbe contrarre ; perciocché 
quando il dWilàto vino, rivolto è già divenuto, le non 
fi truova a vendere per cftrarne f acqiiarzente , br- 
fbgna verfàrte dalle botti , e buttarlo a firada, come 
■ cofa inutile , c perniziolà . Quindi fc fi dice , che rutto 
ciò interviene nelle cantine , ove le botti del vino fi 
conlèrvano , quando la terra per moto violento fi 
fcuote ,* torto fi rifponde non punto efler vero , ch’egli 
per tal’ accidente in tutte le divifàte botti divenga ri- 
volto , ma in quelle fblamente , ove it vino , che fi 
cultodiva , tenea profiìma , e malvagia , e peilìma ds- 
fpofizione a guafiarlì , e deporre la lua propria natura. 

Ma non punto un degli autori de’ pareri , in favore degli 
Speziali di medicina a difendere fi Igomenta , che’I vi- 
no rivolto , che volgarmente sbollito s’ appella , non fia 
intrinlècamente guafto ; perciocché le tale ftific , facil- 
mente , come gli altri vini guafii , che rivolti , e sbol- 
liti non lòno , fi muterebbe in aceto r II che non acca- 
der 
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der mai fi fpefimenta ; e con ciò afiTatto contraddice al- 
la teftimonianza di tanti confervatoii , e venditori di 
quello y che d’dTer il più vino peflirao , ed infermo » che 
mai uqm potrebbe ìmmaginarfi , confeilano . Ma egli 
dovrebbe iàpere , com’uom vaiorufo , c facccnte, 
chc'l vino con alcune mutazioni può trapaifare in ace- 
to , con altre poi non mai in quedo trafinutarfi ; fi- 
come il fiiimcnto per eftrin Ceche alterazioni communi- 
catcgli dalla terra) o dall’ ambiente > odali* acqua, de- 
genera in avena ^ ma ricevendo altre, ed altre muta- 
zioni , ed alterazioni , da frunaento bianco in gran ger- 
mano fi muta : e noi leggiamo nella Sacra frittura , 
che dalla piantata vigna l’uva degenerò in labrufca, 
e forfè con altre circodanze potea degenerare in frutto 
in su la terra non mai ravvifàco . £ chi ben sà di Loi- 
ca I ficome il mentovato autore n* è in aM>adanza con- 
fapevole , non dee foderi! e quedo modo di argomen- 
tare, che'l vino rivolto, e sbollito non diviene aceto ; 
dunque intrinfecamente non è guado ; perciocché il non 
trafinutarfi quello *n quedo , non toglie la fùa intrinlè- 
ca malizia , ed il Tuo manifedo difetto . Il cambiarfi 
e non cambiarfi il vino guado in aceto, è colà indidè- 
rente ; perciocché talora tal mutazione accade ncU’ot- 
timo vino , che fpunto diviene , e da quedo dato fubito 
in aceto far paflaggio egli fuole i e qualche fiata , come 
nei nodro cafo , talmenw le particelle dello rivolto , 
e sbollito vino vengono finiate , e tra di loro fi com- 
pongono , che non mai trapanar podoio in quella po« 
fitura , che potedcit) generare !’ aceto . Ma quel , che 
più monta , ragionando io di quel , che francamente 
afserifee il mentovato autore , ìnmrno al vino sbollito , 
c rivoltò, egli , s’ io non m’inganno , è quedo , che 
per cofa certa afferma , che quello coll’ ajuto de’ pre- 
cipitanti ritorna buono , ed ottimo , com’ era . Il che 
fè vero fude , non fàrebbono tanto feimuniti , e babbi 
i conicrvatori, e venditori del vino, di vender quel- 
1 q, quando fi rivolge, e sbullilce, a baratto, ma ufe- 
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rebbero i precipitanti , come il nomato autore , contro 
la perpetua fperienza , per vincer quel , ch’egli im- 
prefè a difendere , liberamente afTèrma . 

Ed ecco ) s’ io pur non vado errato , caduti , e fpartl 
a terra y fin dalle fondamenta , i maggiori argomenti in 
difefa degli Speziali di medicina , contro i Governado- 
ri deir Arrcndamento dell’acquavite ; ì quali argo- 
menti in tre pareri di più avvedutiffimi Icrittori fi 
rinvengono ; e ra’ò piaciuto fin’ ora colle medefimc 
lor mafllme di filofofia rintuzzargli , ch’eglino han 
ragionato, e non colle proprie, o con quelle , eh’ al- 
cuni più altamente di me profeifano; c farebbe fiata 
più lieve la fòtica , ed aflai più corta la firada a to- 
glier loro quefio pregiudizio , che nel vino, benché 
ottimo , e gencrofo , o guafto, ed impuro , fjjìrlto 
non fi rinviene ; , ma il fuoco è quello , ed il lìmbic- 
co , che fa l’acquarzente , come ogn' altro fpirito di 
qualunque corpo, che all’opra della chimica puòfòg- 
giacere ; e ciò dimofirando , immantinente forebbono 
tutte cadute l’ ipotefi , che nclJi nomati pareri fi rav- 
vifano ; cioè , che difforme non fia lo fpirito del vi- 
no fpunto , o rivolto , a quel del vino fano , e pode- 
rofò i e che le corruzioni d’ alcuni corpi neceflarie 
fono a poterfì da quelli cavar lo fpirito , c cento, 
e mille altre cofe , che iìlaxarc fuciunt Fahiumi 
c fi farebbe pofto altresì in chiaro, chedovendofi far 
di nuovo lo fpirito del vino , per opra del fuoco, 
c del limbicco , dal cattivo vino f acquarzente peflì- 
ma dovea fuccedere , perchè il fubbictto , e la mate- 
ria , da cui fi cavava , era di malvagia , e pefiìma 
condizione . 

E certamente , perchè a Renato Cartefio coltivar piac- 
que , e con più evidenti ragioni dimofirare l’ opi- 
nione della Spagnuola Filofbfìa , fotte il nome di 
Antoniana Margarita , che i bruti animali erano 
mere machine , e privi affatto dell’ anima materia- 
le , e della fpirituaie altresì di ordine inferiore, 

hann’ 
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hann' alami ben’ avvcnturofi fìlo/òfanti , ad cfemplo 
di quello, negato ne’ corpi degli animali, e degli uo' 
mìni gli (piriti; ne’.quali forfè Epicuro riponea l’ ani- 
ma materiale , ed han creduto , che per forza di 
tnachine , le quali ne’ corpi di quelli erano fenza nu- 
mero, tutte razioni della vita poteanfi agevolmente 
(piegare ; e così tolgono la fàciltà agli (piritifti di (pie- 
gare morbi , e fenotr.i difficililTìmi colla (àgra ancora 
degli (piriti , co’ quali snodano effetti opporti , c tal- 
ora contrari tra dì loro . 

Ma non (blo i Filofofanti , guidati da chiara , e (ubiime 
luce , hanno negato le (bftanze (piritofc ne’ corpi de- 
Igli uomini , e degli animali ; ma ancora nell’ altre 
(brtanze corporee , che di copia di (piriti credono 
.d’efler forniti ; e dicono che non fra vero , die la 
cannella , ed il pepe , ed i garofani , ed il gengevo , 
ed altre , ed altre foftanze materiali , tra’ quali ri- 
jTongono il vino , in fe ftcfle (bftanze (piritofc , ed 
•eflBcaci ritengono » (ìmili a quelle, che per opra del 
fuoco , e del limbicco fi traggono . Querta opinione 
ebbe filofofanti, e letterati di grandiflìma riputazione, 
c che fapeano diftinguere il vero dal fàl(b , ed il gra- 
no dall’ infelice loglio . E benché (embralTc ad alcuni 
quella opinione lontana affatto dalla verità , e dalla 
verilìmilitudine , pure in udendo , che nel ferro non 
v’ è , ne ferra , ne ftile , ne lancia , ne (pada ; ma 
coll'opra del fiKKO, e del moto del martello, ne na- 
(cono tanti copiofi , e varj ftruinenti , quanti ogn’ 
un sa , che dal ferro fabbricare li polTono . 

Or ragionando noi del vino , eh’ e l’ unico fogno , 
in cui dobbiamo drizzare quello noftro ragiona- 
mento , dico , eh’ errano di gran lunga coloro, 
i quali credono , che ’n cuello vi (la 1’ acquar- 
zente , (iip|X)nendo efli , che per opra del fuo- 
co , e del limbicco quella fi fepari , la quale (la- 
va inviluppata nella flemma , e nelle pani ramofe , 
c tvU taioié , c grofiblane del vino ; perciocché (è ciò 

ve- 
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verò'mni folTè ; perchè dopo , che queft’è fèparata 
da' quelle , fe mai fi ritorna a trami/cWre colle inu- 
tili fcccie , e colla rimafta flemma nel nomato lim- 
bicco, non diviene nuovamente vino , ficome pria fi 
ritrovava? Segnale dunque cvidentiflìmo , ch’ella nel- 
le parti giofiè , ed acquofe del vino inviluppata non 
flava . £ chi a buona equità , e per fàna fìlofófia 
crede, e potrebbe credere , che Io Inirito del corno 
di cervo , ed il fuo olio , ed il Tuo iale volatile nel- 
le parti ramofe , e vifchiofe del divifato corno anni- 
date s’ intratteneano ? O lo ^irito fbmtnamente acido, 
che fi cava dal miele , e dal zuccaro , e vie più quel- 
lo della manna , nelle parti di quelli fi rinveniva? 
Tutto ciò credere fi potrebbe da coloro, i quali col- 
la lor fantafia pongono , e tolgono da’ corpi molte 
immaginate foflanze . Guigllelmo Arveo , il quale mol- 
te , e molte nobili , e ripofle notizie a noi generofa- 
tnente porle, con gran fènno credette, che ’l (àngue 
era femplice, ed in fe nonconteneà i noti, e vulga-. 
ti umori, qual’ è la bile, la pituita, e la malinconia ^ 
ma che quelli di nuovo fiproduceano in varie, edi- 
verlè glandule ; come in tante difformi (lampe , in cui 
colla creta or fi forma il pallore , ora l’agnello , ed altre 
varie, e dilsomiglianti figure , e perfonaggi, licorac 
la natura, e collituzione della (lampa lofferilce. 

Egl i lènza dubbio è cofa veriflima , che ’I fuoco eflen- 
do il più attivo , e potente miniltro della natura, 
e dell’arte, conlbmma efficacia , muta la figura, il fi- 
to , ed il moto di qualunque corpo , e produce da 
quello cofa molto difforme di quel , eh’ era prima. 
Ed in verità chi vede i legni da lui mutati in cene- 
ri, il fèrro ridotto in inutile ferruggine , iduri làffi in 
molle calce , ed altri , ed altri corpi mutati dalla lor 
fembianza , e natura ; ben potrebbe comprendere 
quanto fia la fua poffanza in mutare il vino in ac- 
quarzente , e renderlo affatto diffòmigliante di quel , 
che prima fi ravvilhva; e quella produrre, la quale 
Jityp. C * in 
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1B tei non fi contenea , e dall* ottimo ; c ^ènerofo vi* 
no far l’arquarzente perfetta, èrimedio dimoiti ma- 
lori, e dal rivolto, e sbollito produr qtielia malvagia , 
che per i corpi infermi è di detefiabiie ufo ; ficome 
dalla carne de’ bovi , o de’ polli fani , fe ne ingenera 
brodo nutrichevole ,* ma dalla corrotta, e guafta , che 
fintandola pute , fa quello al ventricolo , ^ alla nu- 
trizkme ìmproporzionato , e dilàdatto . 

E lènza fallo coi non ammettere Ibftanze fpiritofe nel 
vino, c negli altri corpi, o viventi, o non viventi, 
eh’ eglino fieno , di gravKIìmi pregiudizi alcuni fi ver- 
rebbono a liberare ; perciocché ragionando del. vino , 
ideato non s’arebbono, alormodo, varie Ipczie di Ipi- 
rito di quello, e vari ufi , fecondo le diverfò Ipezie 
del medefirao ; e che una fpezie d’acquavite fia per- 
fettiiTìma , che appellano alcalizata , la quale fi cava 
da vini peifetti, e generofii e che l’altra molto /pi- 
ritolà non fia , e ne meno adatto Ipogliata da’ lalt 
tartarei , e fidi , che fono partì del medcfiiro vino ; 
là qual vogliono più torto acquarzente, che fpirito di 
vino doverli appellare j e l’altra finalmente dertillata 
da vini gurfti, e /punti, che ritiene molto dcil’aceto- 
/b . Ed afièi i/cono , die la prima di quelle , che di- 
vilàmmo , è d’ufo per cavar le tinture , gli clifiri , 
gli /piriti , e Tacque bal/àmiche ; la feconda ad cftrar- 
re foitenze da’ corpi duri, e fìflij la terza per tirar 
fiiori la tintura de’ coralli j ed in quella guifa donano 
inomi, egli clementi , ed imaginarj ufi a qualunque 
/pezie d’acquavite . Chi ha detto a querti Signori , 
che ’n tal guila ragionano , che del medelìmo vino 
pcrlèttidìmo, edifommo valore, cftrarre non fi pof- 
fono varie, e difformi /pezie d’ arquarzente , per gli 
va?j ufi di pre^^ara^e medicamenti accora moda ti (Ti- 
me ? Ogn’ uno sa , che quella , che prima feappa dal 
limbicco, è elHcaciflima , dòpo è roen efficace, cnelT 
ultimo trabocca da quello snervata , e ricolma di 
fienima j e /ècondo il bifogno ora Tefficacillìma , ora 
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la metro efficace t ora la flemmatica » fecondo la cot 
fe) che s’ha da preparare dal chimico > pu odi adulare. 
Ed in vero in mima chimica farmacopea viene feritto. 
Che fi richiede la mentovata varietà di vini , pectrag- 
gere le tre fpezie di fpirito , o d’arquarzente , per prepa- 
rare i divilàti medicamenti . Quell’ è una legge , ed una 
pandetta accomodata a lor modo > e danno, il nome' . 
a lor voglia allo fpirito del vino , e chiamano acqiiar- 
zentc una lòia Ipezie mal ideata d’acquavite , là- 
tolla di làli tartarei , e fidi > • quando negli Iperimeo- 
ti deir Accademia del Cimento lo fpirito del vino , 
fempre lòtto il nome d’ acquarzente s’ appella. Bilò- 
gna adunque far’ un’ altro Calepino, ed un’ altra Cru- 
Ira , e porre quelli novelli nomi , nelli quali ora non 
fi rinvengono , ove fi ragiona deilo Ipirito dei 
vino . 

Nè punto lor giova la recata autorità da 'Wedelio, 
che la diverfità del chimico fiibbietto richiede diver- 
lìtà di meftruo ,* perciocché non par, che volels'cgli 
dire , che dovendoli preparare medicamenti chimici 
da fubbietti di tre Re^i diverfi , quali lòno da ve- 
getabili, d'animali , e da minerali, fi dee cavare lo 
fpirito del vino da tre diverlè fpczie di quello, 
e che meftruo delle chimiche operazioni Ila l’ acqua- 
vite folamente . Difle bene egli , a mio lènno , che 
lì richiedeano per la diverfità de’ fubietti diverfità 
di menftrui a poter quelli agevolmente diltiogliere ; 
perciocché meftruo del ferro , per elcmplo , è J’ ace- 
to, del rame Tolio, dell’argento l’acquafòrte , dell) 
oro l’acqua regia, de’ làli tutti l’acqua pura, e co- 
sì per lodifeioglimento d’altri corpi fi lòno altre, cd 
altre Ipezie di meftrui . Nè vero è , che a trarre la tin- 
tura de’ coralli , fi richiegga l’ acquarzente tratta da 
vini ^nntij perciocché quanto più ottima, ed effica- 
ce è facquavite , cavata da buoni , e generolì vini j, 
tanto maggiormente quella perfetta rielce. . 

£ benché Renato Cai tefio , par, che, contraria opinioue 
i C a nell’ * 
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nell’ animo nudrito aveflè a quella \ che teftè divi- • 
/àmmo , per le parole , che nel trattato delle Meteore 
fi leggono . £> quidem partìcuU , qua: Jìc exhalan- 
tur in z/aria genera dijìinguuntur . "Ham primo , ut 
eai omittam-i qua funt adeo mohìlet ^ & tenaci y ut 
folte nuUum corpus prteter acrem tonfare pojpnt , 
pqji ipfas omnium tenuijjìma , quteque facìllime ex- 
balani ur > funt Ulte , qute Chymicorum zoajts , undi- 
que accurate claujh exceptte , 'ac fmul colleSte com- 
ponunt aquas ar dentei iJhefpirituSi qua lei ex vi- 
no , tritico , aliifque multis corporthus elici folent ; 
nondimeno nell'efame de’ naturali fenomi egli non 
ebbe per Tplendcnte , e (ècuro lume de’ fiioi giudici 
gl’ infallibili (perimenti ; lènza de’ quali il Filolòfan* 
te, quali dallintutto cieco, Tempre in olcura notte, 
per i dilHcili, edifadroli campi della natura caminan- 
do , dalla verace drada fconciamente travia ; percioc- 
ché s’egli veduto avelfe , coni’ io già divifai , che 
l’olio della cannella, de’ garofani, e del macis, fono 
Ibdanze alTai più Ipiritofe , ed efficaci dell'acquavi- 
te; e pure, non fono le parti più lottili, e volatili, 
e quali Ibmigliantrffimi alraure , che quelli compon- 
gono ; al licuro non arebbe appalelàta , e nel Tuo ani- 
mo concepita la narrata opinione , che generalilTìma 
li ravvila; ma più gaftigata, e circolcritta , e modi- 
ficata di quella , che qui tralèritta l’abbiamo > l’ areb- 
be manileliata. 

Ed oltre a ciò , che parti volatili , e Ipiritolfe, ed all’ 
aure , ed all’etere uniformi nel corno di cervo lì 
polfono rinvenire , le quali alTìeme accozzandofi nel 
limbicco di vetrd, per opra del fuoco, ingenerar fi pof- 
1k lo Ipirito dì quello , ed il Ilio làle volatile , le noi 
manicando , e rimafiicando la Tua limatura , non ci 
lèntiamo pungere la lingua; come de’ garofani, e del- 
la cannella , del gengevo , e del pepe accade ? Bilb- 
gna dire , che le parti ramofe , e grolle , che com- 
pongono ^ diviato corno , coll’efficacia del fuoco , ^ 
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tal guift s’ attenuano , e fi modificano ì e talmente 
mobili divengono , e di moto carchi , che uniti aflìe- 
me , ed accozzate , Ipirito , e (àie volatile di quello 
divengono . Ed a chi gli è ignoto , che l’olio del . 
mentovato corno di cervo , fe-fi ritorna a diftillare, 
per le divifate ragioni diviene (pirito ; ficome l’olio 
del (ucci no, per replicati difiillamenti , e rettificazioni 
alla fine doventa volatile , e (piritofb ? Ne noi ci pof- 
fiamo per(ùadere , che negli aridi legni , che per u(ó 
della cucina al fuoco s’adoperano , ì quali fi compon- 
gono di parti ramo(è , e tenaci , ritengano in loro me- ^ 
defimi un fpirito, non di(Tomigliante a quello del cor- Y 
no di cervo , o del fangue umano ; ma fe quelli per 
mezzo del fuoco fi did'iolgono , e fi mutano in ^ran 
parte in fumo, e da-quefto in fuliggini ; dalli quali 
per opra dell’ ifteflb fuoco , e del Ilmbicco di vetro, 
altre mutazioni nelle particelle , che le compongono 
nella figura , e nel moto , e nel fito fàcendofi , traggefi di 
bel nuovo un fpirito di non poca efficacia ; che è d’u(b 
per queir infermità , che di dovizia di moti hanno 
non poco bi(bgno . Indi chiaramente fi può compren- 
dere , che altri (bno i FiIo(bfònti di camera , che quei, 
che leggono il libro deU’univerfò ; perciocché quelli 
.a guifa d’uomo , che alle mani tenendo un mazzo di 
“C^rte di giuoco , e (òlo a (ùa voglia giuocando , quel- 
le (cieglie, e compone; c fenza molto Audio , o te- 
ma di perdiere , fpiega , e da a divedere in su’l tavo- 
lino frullo , e primiera ; (èmpre vincitor rimanendo ; 
quelli al contrario non fermano il piede , ne (lendo- 
no pafib , (è pria non fanno l’afiàggio , fe ’l (bolo 
è fermo , e ficuro , e le (corte , che gli guidano , fide 
fono, ed ilperimentate . 

' £d in verità fe la divifàta opinione di Renato vera , 
c (ècura fulTe , c con quella Filofofia i difenlbri de- 
gli Speziali di medicina volelTero contro i Governa- 
dori dell’acquavite ricavar la dilèfa , dico , quali mr-, 
ti yplatili^ efottili, e (bmigUanti all’aria, ed allete- 
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re Tjavenir fi poflbno noi vino ^ -che rivolto , e d’al- 
tri pendolo s’ appella ,• di cui fi fono talmente ingroA 
fate , ed infieme rappigliate le fiic parti , che per di- 
re coà , egli fi |ìotrebbe col coltello tagliare ? Ne 
vale il dire , che le fòftanze fpiritofè » ed efficaci di 
quello danno inviluppate » e racchiulè nelle grofle, 
e raniofè , le quali nel limbicco , per T efficacia del 
fuoco , da quelle difciolte , ed unite affìeme Tacquavite 
prcxlucono ; perciocché fèmpr’ io , ad imitazione d’al- 
tri dotti ) e colti Fiiolòfanti , del parere mi fon rifò 
d’Epicuro ) e de’ Tuoi feguncì , i quali portavano opi- 
nione , che ne’ legni , e nelle foftanze combuftibili » 
gi’ingnicoli , o per meglio dire le fcimilluzze di fuo- 
co vi s’annidavano » involte , cd agroppate nelle 
groffòlane ) e vifchiofc partì ; ma che poi quelle Ipri- 
gionate , e libere da quelle , compariva il fuoco; 
perciocché fapendo noi per evidenza , che fuoco fen- 
za perpetuo , ed inceffante giuoco d’ aria fòftener 
non fi j^fla . Come » domine , fpezialmente nel me- 
dollo de’ tronchi degli alberi di smifurata grandezza ) 
0 nel centro delle grandi , e dure pietre , ove un 
continuo rinovamento , c giuoco d’ ari a non s’ adope- 
ra , il fuoco mantenere fi pofla ? Cosi nelle fluide 
fòflanze del vino rivolto , cerne fi poflbno ritenere 
Je parti fpiritofè, fc bevuto non dà vigore al corpo;. 
£ lavandofi l’ uomo con quello le mani , e fiutando- 
Jq , snervato , e lènza vigore fi nercepìfee . A gran 
ragione adunque la Crìlliana Ghie fa non acconfentifee , 
che per materia atta dell’ ineffabile Sagramento dell’ 
£ucariffia, ufàr fi pgffa , non dico il vino fpun- 
to ,* ma altresì il .vino vappido , che noi rivolto di- 
ciamo , iffim'andolo , cerne tutti lo flimano, che ha 
piutata la natura , c le condizioni di vino . 

Ne il vino vappido, c rivolto, è a ^lifà d’acqua mu- 
tata, e tiorrotta ,^la quale fè fi dìftilla , pura, e lèn- 
za diffettq una gran parte di quella fi ne tragge ; an- 
^ ^uci j, che ^no ’l lungo viaggio per giungere alf 
- . In- 
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Indie orientali , o occidentali , tre fiate, come narrè* 
no i viaggiatori , l’acqua nelle botti' fi corrente, cd 
inverminire ; ma tutte , e tre volte fi purifica , eti 
affatto , quel , che fbzza , ed impura la rendea , al fon- 
do delle diviate botti il depone , c limpida dall’ in- 
tutto rimane , e per ufo di bevanda atta diviene j 
perciocché quantunque tal’ uno dica , che’I vino ri- 
volto talora da fe medefimo s’è Chiarito , c purifi- 
cato, forfè per effrinfeco accidente quella mutazioni 
intervenuta gli fia; nondimeno fc per intrinfico diffcc» 
to egli fi rivolge , non mai più ritorna alla priiulera 
fua perfezione ; ficome il vino , anch’ ottimo , e gc- 
ncrofo , fe per forza del freddo fi gela , e diviene 
vappido , non più la fua pafsata bontà , e gagliardiv 
è racquiffare : e mi fi ricorda , che l’acqua di 
cannella fatta per decozione , fe fi gela, anche vap- 
pida frflì , e non più aver guadagnata la fua natura- 
le , ed ifperimentata efficacia . 

Ne altri dallV.ppalefàto efèmplo dell’acqua fi dia a ero* 
dere, ch’ella debba effer incorruttibile, ed immuta* 
bile , e cesi accader (lovefTe allo fpirito del vino ; chi8 
quantunque quello fi mutafse , quello nondimeno 
non mai mutazione alcuna contraefsej c colla diftil- 
lazìone ftappi fuori lineerò , e fenza diffètto i non 
altrimenti , che fc da vin’ ottimo , e generofo cava- 
to fulse; perciocché ladivifàta acqua (pofta indifpar- 
te, l’aria , la quale è comune alimento di tutte le 
colè, che vegetano ) è unico , c verace alimento degli 
alberi , e delle piante ficome Elmonte col Salice , 
e Giovano’ Alfonzo Borelli col Pioppo, chiaramente 
il dimoflrano ; e così nel dittamo , nell* iperico per 
efemplo, fi muta in balfamo,* ma nella cicuta , nell’ 
aconito , e nella mandragora fi cambia in veleno; 
e da ciò libciamentc afserire fi può, che’n natura 
non v’è cefi», che materiale fi reputa , la quale ad 
infinite mutazicni , cd alterazioni fottopofia non Ha; 
nella qual propofizionc l’acquavite , o lo fpirito del 
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vino ragionevolmente s’ acchiude . 

Ora (bndo almeno le divilàte cole ridotte in qucfto. 
dubbio/ò, ed Incerto dato . Qual’ uomo di fano talcn- 

■ to , liberamente potrebbe concedere , ftand’ egli in 
qucfta medefima incertezza , a pregiudizio dell’uma- 
na fàlute , che gli Speziali di medicina poteirero ca* 

■ vare Tacquarzcntc da vini guadi, rivolti, e -sbolliti, 
tier ufo di preparar rimedi ? Certo niuno , che.ufa 
cene la fua ragione , il quale sa di quanto preggio , 
e valore fia la nomata fànità , potrà a ciò acconfen- 
tire ; e vie più , che lèco medefimo penfando , che 
le recate ragioni degli Autori de’ tre pareri in favo- 

. re degli Speziali di medicina , non fono quelle , che 
nella propria cofcienza e(fi ritengono ; perciocché egli- 
no fon ben perfuafi , che ’l migliore ù dee amt- 
^rre al piggiore, qual’ è l’acquarzente fatta da vi- 
ni ottimi, a quella cavata da fpunti , o sbolliti, e ri- 

■ volti ; ma l’hanno Icritti , e dettati per dimoftrare 
qual’ era il valore del lor’ ingegno , in difendere 
una cofà sì irragionevole , e contra il comun parere ,* 
qual’ è quella , che lungamente divifato abbiamo; 
a gulfà di Carneade , il quale dìjferehat prò utraque 
parte , e tanto frequentemente , e palcfomente egli 
il folca fare i che i Romani gli diedero da Roma 
l’efilio ; come colui , che potea corrompere la gio- 
ventù , c quefta adufare di faper’ eloquentemente ra- 
gionare contro il proprio parere ; e contro !’ interna 
cofcicnza, la quale è il fovero, ed infallibile giudice 
de’ noftri penfieri , e di tutte le noftre azioni . 

Quefto qual’egli fi ha mal’ordito ragionamento, fpero, 
che làrà per riceverli di buon’animo da chi fi com- 
piacerà di leggerlo , . trattando egli , non già colà di 
lieve, e vano momento; ma d’un grave affare, qual’è 
la conlèrvazione della pubblica falute. 
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